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LA GUERRA FRA GREGIA E TURGHIA 


La sconfitta del greci a Velestino. 
LONDRA 6 (N). Telegratano da Atene 
cha il genera!e Sinolensky furespinto pres- 
so Velestino. I turchi perdettero 4000 no- 
mini, i greci ebbero perdite insignificanti, 

ATENE 6 (N), 6 ore pom. L'Agenzia 
Havas comunica; Presso Velestino dove si 
trova la brigata Smolensky, è ricominciata 
una battaglia. I turchi hanno attaccato le 
trrippo greche e dopo aver tagliato la rità 
rata al greoi, abbruciarono due. villaggi. 

ATENE 6 (N), L' Agenzia Havas comm: 
nica: Velestino è stata abbandonata dalle 
truppe greche, le comunicazioni telegraliche 
sono interrotte. 

PARIGI 6 (N). La Havas ha da Larissa; 
Sulla battaglia di Velestino si hanno i se- 
guenti particolari : Ier mattina i turchi at- 
taccarono le alture di leghe difese dai gre- 
ci. Verso mezzogiorno 4 battaglioni di evzo- 
mes costrinsero i turchi a retrocedere. 

Le truppe turche presero quindi ad at- 
taccars la posizione di Trispoli, cantioneg- 
gianiola, 

Alle 2 pom. il principe ereditario ordinò 
una mossa in avanti per portare il com 
battimento su posîzioni più favorevoli. alle 
sua truppe. 

Ma i turchi, avuti nuovi poderosi rinforzi, 
®i scagliarono con nuovo impeto contro lo 
truppe greche fulminate anche dalla. batte- 
rie nemiche, 

I turchi avanzarono tanto da combattere 
sorpo a corpo voi greci. Le perdite sofferte 
dall'esercito, greco gono conziderevoli. 

Pareochio palle lanciate dai cannoni tw 
chi hanno raggiunto la città di Velestino. 
L'esercito greco occupò le alture dominan- 
ti. I depositi di munizioni sono stati tra- 
sportati a Domoko®. 

I turchi hanno incandiato il villaggio Ta- 
tarin. Nel villaggio Kristoli sono stati mas- 
saorati un prete, sia moglie ed i suoi figli. 

I greci si ritirano a Domokoa. 

ATENE 6 (B). La brigata Smolenski del 
principe ereditario Costantino s'è ritirata in 
pieno ordine verso Domokus, dove essa ate 
tenderà l'attacco delle truppe turche. 

Il generale Smolerski resta a Velestino 
par proteggere Volo. 

ATENE 6 (N). Le ritirate dei greci da 
Farsaglia e Velestino furono causate, come 
presso Larissa, da un movimento aggirante 
dell’eseroito turco, 

L'armata greca si trova a 20. chilometri 
da Farsaglia, 

ATEN® 6, ore 6 pom. (N). L'Agenzia 
Haras comunica: Secondo le ultime nò- 
tizie la brigata Smolensky continua la riti- 
rata per recarsi a Volo dove sarà sostenuta 
Qulle corazzate greche o ad Almiros dove 
si trova il nerbo dell'esercito greco. 

I combattimenti presso Farsaglia. 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Un dispacci: 

di Hdham pascià in data di ieri dice: Terr 
alle £ di mattina, quattro ditisiori hannu 
Incominciato la marcia su Farsaglia. Preesi 
il villaggio di Suletsi e salle alture ciroo- 
stanti si venne a contatto col nemico è su- 
bito cominciò la battaglia. Il terreno fu 
conquistato palmo a palmo alle 8 e'me: 
di sera le truppe turche erano avanzate fino 
alla valle del Tsanerli, una parte di esse si è 
avanzata più oltre. Il risultato fu l’accer 
chiamento di Fursaglia e la distruzione di 
Bargali. 

COSTANTINOPOLI 8 (N). Le truppe 
turche hanno occupato una posizione domi 
panta presso Farsaglia, e intendono di tu 
gliara ai greci la ritirata, - 


Farsaglia prosa dai turchi. 

ATENE 6 (B). La Havas ha da Larissa 6, 
(orè 3.20 pom.) Farsaglia è stata prosa dai 
turchi. 

ATENE 6 (N). Agenzia Stefani. I turchi, 
dopo 15 ore di combattimento, sloggiarono 
i greci dalle loro posizioni, occupaudo vit- 
toriosamente Farsaglia. 

l'avanzata dei turchi, 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Un telegram- 
ma da Larissa in data di ieri al giornale 
Ikdam dice che tre divisioni turche si sono 
avanzate fin presso Nebegler; la divisione 
èi Hairi pascià ha raggiunto Basarag. 

Una mossa della squadra turca. 

PARIGI 6 (N). Un telegramma della 
Havas da Salonicco in data odierna da fonte 
niliciale, dice che 8 fra navi da guerra, 
înorociatori e torpediniere turche sono uscite 
dal porto dirigendosi fin verso Hassandra. 
Poscis sono tornate indietro fino a Lemno, 

Continua il bombardamento di 


Preyesa. 

COSTANTINOPOLI 6 (N). Secondo no- 
tizia del comandante di Prevesa, di tratto 
în tratto navi da guerra greche bombardano 
da lontano le fortificazioni, 

Rinforzi turchi. 

COSTANTENOPOLI © (N). Da Muradley 
è partito il 26.° treno militare. Finora sono 
stati trasportati al campo 27 battaglioni di 
redif di rinforzo; altri 18 battaglioni atten- 
dono a Mnradley. Cinque battaglioni stanno 
pronti a Panderma, Altre truppe saranno 
imborcata a Rodi. 

L'ultima mobilizzazione è completa. I 
cavalli per il treno sono stati foraiti da 
maomettani a cristiani. 

I trasporti da Smirna si effettuano sulla 
muova linea ferroviaria dell'Anatolia.» 

Le sottoscrizioni per P esercito 


Mrco. 

COSTANTINOPOLI 8 (N), Le sottosori- 
gioni a favore dell’ asercito turco hanno 
seggionto una somma di 45,000 lire turohe. 


L'irritazione degli ateniesi 

ROMA 6 (N). L'Agenzia Stefani ricevo 
tn telegramma da Atene, il quala dice che 
colà continua l’irritazione popolare contro 
la Società He/aira, ritenuta responsabile 
dalla guerra. 

L’espnisione «el greci. 

COSTANTINOPOLI 8 (N). Finora sono 
| partiti per la Grecia 6000 sudditi greci, 

L'intervento delle potenze, 

PARIGi 6 (B) La Maras ha da Atene: 
Noi circoli bene informati si assicura che 
la potenze hanno già iniziata le prime pra- 
tiche per la mediazione, 
| La stessa agenzia ha inoltre da Atene 
che i rappresentanti della Francia, della 
Russia, dell'Inghilterra e d'Italia hanno a- 
vuto istruzioni per proporre la mediazione, 
Si attendono analoghe istruzioni anche per 
i rappresentanti d’Austria e Germania, 

(Queste notizio vanno accolte colla. mas- 
sima riserva. Nota del Correspondenz. 
Bureau). 

BERLINO 6 (N). Si telegrafa da Londra: 
Si prevedo che' le potenze prenderanno l'i- 
niziativa per la mediazione, dopo la battaglia 
di Farsaglia. Qualora i greci suhissero una 
| sconfitta e ad Atene scoppiassero dei disor- 
dini, le potenze interverrebbero energica- 
mente per proteggere la famiglia reale. 

BERLINO 6 (N). Trattandosi di un'even- 
tuale intervento fra.la Grecia e la Turchia, 
‘è di somma importauza: la questione del- 
l'indennità di gnerradarpagarsi dalla Grecia. 

Da fonte turca sirassicura che i turchi 
ntendono tenere in-pegno la flotta greca 
fino a tanto che non sarà pagata l'indennità. 

PARIGI 6 (N). L'Agenzia Havas comu- 
nica: Si conferma la notizia chie i rappre- 
sentanti della Grecia hanno comunicato alle 
potenze una nota del conte Murawisff nella 
quale sî dichiara che la Russia è pronta ad 
assumere, assieme alle altre potenze, la me- 
diazione per la pace, ove ne sia incaricata 
dalla Grecia. Le potenze si sono dichiarate 
pienamente d’accordo, 

ROMA GN) Stasera a Muntscitorio si 
diceva che alla Consulta ormai ritengono 
assicurato l’intervanto concorde delle potenze 
nel conflitto turoo-ellenico, 

Voci della stampa. 

ROMA 6 (N). L'Opinione dice che se le 
previsioni dei «uartieri generali greco e 
turco sono esatte, domani sarà nota la piega 
definitiva del conflitto orientale. Le notizie 
di stamane miostrano che i greci lianno ot- 
tenutolil riscatto delta unfilianti. ritirate di 
Tirnavagidi: Laristasdoll'Epiro; ma, ng- 
giunge; l'interrnzione» dello. comunicazioni 
fra Volo e siglia, mostra che Eillem 
pascià ha.già aggirato il fianco dell’eser- 
vito greco e l'ha perciò uccerchiato da tre 
lati. Il-quarto lato Mibero permette all'eser- 
tito greco la ritirata suc Lamia e Atene. 
Nondimeno la Grecia si rialza in questo 
momento nel concetto delle nazioni enropee. 
Fissa nocenna a percorrere fino in fondo la 
strada fatalmente prescelta all'inizio; e se 
tina sconfitta le è destinata, decidendo del 
seguito della guerra, essa ‘avrà almeno il 
rispatto di tutti, purchè non intervenga 
un'altra ritiràta: disastrosa. 


Lo spaventevole incendio di Parigi 


Riconoscimento di cadaveri. 
Le condoglianze del ministro dell'interno. 

PARIGI 6 (N), Nel corso della giornata 
odiernaraì è riuscitora» constatare l'identità 
di parecohi ‘altri cadaveri, cosicchè ne ri- 
mangotio ancora pochissimi nel Palazzo del- 
l'Industria. I cadaveri non identificati sono 
addirittura irriconoscibili per l'avanzata pu- 
trefazione; le membra trovata staccate sa- 
fanno sottoposte ad mn accurato esame da 
parte della commissione medico-giudiziaria 
che ha già cominciato questo suo lavoro 
oggi nel pomeriggio. Anche oggi i ricono- 
scimenti di cadaveri sono stati resi possi- 
bili solo în grazia di circostanze fortuite. 
Così, per esempio, una monaca è stata ri- 
conosciuta dalla marca della biancheria che 
essa indossava e che appariva quasi intatta 
mentre il corpo stesso era pressochè total- 
mento abbrastolito, 

Fra le vittime trovansi anche due sorelle 
del conte Chevin. Oggi si è potuta consta- 
tare l'identità del cadavere della signorina 
Eudorfer, di 26 anni, riconosciuto dalla sua 
cameriera, in grazia di un fermaglio di for- 
ma speciale che la signorina soleva portare. 

Oggi è stato rioonosciuto anche il cada- 
vere della signorina, Dutreuil, di 18 anni, 
figligadel senatore. Ieri si riteneva che il 
suo cadamere fossa. quello d'una signora 


\vulgata anche dai giornali 


Hausmann, pure perita tra le fiamme, per- 
chè Ja biancheria oh'essa indossara portava 
la cifra ZH. In seguito i è constatato 
che questa lettera è l'iniziale del nome di 
battesimo della signorina H6lène Dutrevil. 

Il cadavere della signorina Jud6 è stato 
riconosciuto da Clemencean, al corsetto, le 
cui parti posteriori erano imbottite. Questo 
contrassegno. era stato indicato a Clemen- 
ceau. dalla sua OT 

E' stato impossibile riconoscere pareochi 
altri cadaveri dei quali non .si hanno che 
frammenti che saranno trasportati nella ca- 
mera mortuaria, 

Medici criminali e dentisti hanno inco- 
minciato oggi ad esaminare aconratamente 
gli avanzi rimasti per tentare di. rilevare 
l'identità di singoli scumparsi. 

Il ministro dell'interno ha diretto scritti 
di condoglianza ai superstiti della vitwàme, 
invitandoli.all'ufficio funebre che si terrà 
nella chiesr di Nostra Signora. All ufficio 
funebre assisterà anche il lord mayor di 
Londra, che si troys -preseatemente a 
Parigi, 

Le condoglianze di Murawieff. 

PARIGI 6 (N). Murawieff hn telegrafato 
all’ambasciatore barone Molrenbeim: eVo- 
glia farsi interprete della nostre  condo- 
glianze presso le famiglia colpite dalla tre- 
menda catastrofe.» 

| funerali dalla duchesea d'Alengon. 

Le condoglianze. - Qualche particolare. 

PARIGI 8 (N). La ‘bara contenente gli 


avanzi della duchessa d' Alengon è stata 


chiusa oggi nel -pomeriggio alla presenza 
del principe Lodovico Ferdinando di Ba- 
viera e del duca di Vandome, La bara ven- 
ns quindi trasportata nella chiesa dei do- 
menicani nel sobborgo St. Honoré, donde 
sarà poi condotta a Dreux. Colà, fra otto 
giorni, seguiranno le esequie; ls salma 
sarà quindi deposta nelle tombe degli Or- 
léane, 

Lo stato del duca d’Alengon è soddisfa- 
cente. 

Continuano ad afflnire:nì palazzo d'Alen- 
gon persona che 8’ inscrirono nei regiatri 
delle condoglianze. 

Una delle signore che si trovavano nel 
chiosco della duchessa d'Alengon al basar 
racconta di aver gridato alla duchessa, al 
momento in cui acoppiò l'incendio: «Venga, 
corra presto!» — La duchessa rispose : 
sStbito, subito!» Ma rimase lì a mirare le 
fiamme come affascinata du una visione; 
successe la terribila ressa ola travolsa la 
duchessa, la quale fece l'orrenda fine che 
sì sa, 

Su chi grava la responsabilità? 

E' generala il desitsrio che sia final- 
mente constatato au chì gravi fa responsa- 
bilità della catustrote, La polizia dichiara 
cl’essa non aveva patito ingorirai nelle 
organizzazioni per il Vazur di beneficenza, 
giscchòè questo era in mano di privati e 
non vi avevano accesso clio gl'invitati. 

Si rimproverano i capi del comitito or- 
ganizzatora per aver permesso l'erezione di 
tin edificio così pericoloso in caso d’incen- 
dio. E' da menzionarsî Ja circostanza che 
le morcanzio del bazar da nno dei capi del 
comitato, barone Macrean, erano state assi- 
qurate presso nna società d’ assicurazione 
vontro incendi. 

E' smentita la prelesa scoperta del giudice 
istrnttore, 

PARIGI 6 (N). Di fronte alla notizia di- 
esteri che în 
vicinanza del chiosco del cinematografo, il 
giudica istruttore aveva trovato i cocci di 
una bottiglia che avava contenuto un li 
quido esplosivo, una nota ufficiale della 
Prefettura di polizia dicliiara che tale no- 
tizia è completamanta infondata, 


TELEGRAmuli vci yPICGOLO" 


Parlamento austriaco. Com. 
menti alla seduta. di iorîi. VIENNA 
6 (B). Il ministro presidente nel suo di- 
scorso in difesa delle ordinanze sulle lin- 
ue (v. Picrolo della sera di ieri) dimostra 
come sulla base del diritto pesitivo che re- 
gola. l'esercizio del potere. esecutivo del go- 
Verno, questo sia pienamente autorizzato ad 
emanare ordinanze entro la sfera d’azione 
propria delle autorità dello stato. L'oratore 
cita le disposizioni del regolamento giudi- 
ziario generale, la patento imperialo’ del- 
l’anno 1853, il resoritto imperiale dall’8 a- 
prile 1848, coi quali si dichiarano perfet 
tamente equiparate le lingne tedesca e 
boema in tutti i rami dell’amministrazione 
dello stato. Le ordinanze di cui ora si 
tratta riflettono quindi non aolo nno stato 
di fatto, ma altresì una condizione di cose 
riconosciuta, dalle. giurisprudenza relative. 
Esse provvadono affinolhè per mezzo di un 
————————_—— 


opportuno atteggiamento delle autorità giu- 
diziarie vangano addolcite a possibilmente 
Gliminata Je difficoltà causata dalla dispa- 
rità delle lingue, L'applicazione del nuovo 
regolamento di procedura civile rende ne 
cessaria la conoscenza di tutte e due le 
lingue del paese da parte degli impiegati 
della Boemia e «della Moravia. Ma anche 
questa disposizione delle ordinanze non è 
Una cossa nuova, ma semplicemente si riin- 
nola a norme ripetutamente fissate, ma ca- 
dute in disuso coll'andar del tempo. Le or- 


non soltanto nella loro opportunità, ma al- 
tresì nel fatto chie nell’antagonismo fra gli 
intaressì della popolazions e quelli degli 
impiegati, il’governo si ritiene oblligato di 
prender le parti della. prima (ballimani 6 
applausi). 

Per i motivi citati il‘governo erede di poter 
chiedere che si riconosca non aver esso mai 
abbundonato il terreno della legalità. Il go- 
verno attende con perfetta tranquillità il 
voto. della Camera (baltimani ed applausi 
a destra, opposizione a sinistra; lardestra 
torna al applaudire altre die volte). 

VIENNA 6 (Bj). La proposta del dott. 
Gross di togliera la sent fu respinta nel- 
lappello nominale con 205 voti contro 74, 
Dopo chie ebbero parlato ansora i deputati 
dott. Funde.e dott. Kaizl si toglie la se- 
duta. Prossima seduta domani, 

VIENNA (8 (N). La seduta di oggi fu la 
più burrascosa della sessione. L’eccita- 
zione provocata dalle scene violenta conti 
nuò durante tutta la seduta, a aiLogni mo- 
mento sì ripetevano vivaci dispute e butti 
becchi, Oltre ni particolari comunicativi 
seccovi altri dettagli: Quando Pon Wolff ri- 
prese la parola dopo ripresa la seduta, egli 
disse: E° ben naturala che non tutte le 
nazioni possono essere eguali in quanto al 
grado di cultura, Alle vive interruzioni da 
parte dei giovani ezechi,, l'on. Wolf! grida 
rivolto;a questi: Voi volete dunque met- 
tere gli eschimesi e gli allo stasso 
grado di coltura coi rendete 
ridicoli ! 

Dopo altri violenti attacchi l’oratore con- 
tinnò: Non sarebbe certo male se il sapien- 
tissimo governo facesse tutto il possibile 
per essere attivo, come dovrebbe essere, il 
governo di uno stato anstriaco (2pplausi @ 
sinistra, proteste a destra). Noi andremo a 
Dresda, a diremo al popolo tedesco «hc noi 
abbiamo fatto il nostro dovere, che_ noi oi 
malterremo sempre nniti e concordi che non 
c'è un popolo più fedele del popolo. tede- 
800, pronto è savrificare tutto il sangue suo 
e dei suoi figli per salvare lo stato, Si fa 
rimprovero è noi di civettare oltre il con- 
fine; ma noì sappiamo che questo governo 
serto nun è troppo favorevole. all’ida au- 
atriava, perchè l’idea panpolacca gli è assai 
più cara (vivaci intoriuzioni ‘e proteste. a 
destra). 

Il deputato Gross propose di togliere la 
seduta e si passò alla votazione per appello 
nominale su questa proposta. 

Quando fu chiamato il deputato Grego- 
rich, del partito cristiano socisle, questi 
vota. contro la proposta, e dice: Noi 
siamo in dovere di rimanere qui perchè 
Siamo pagati, dobbiamo lavorare ‘e non. fare 
di queste storie 

(Urla: Vial Sane vada a casal) 

În seguito a questo incidente scoppiò un 
tumulto infescrivibile, In mezzo al panda- 
monio si sentivano soltanto singole grida 
come: traditori, vigliacchi, e cusì sia, 

La discussione honafu terminata 16 con- 
tinnerà probabilmente anche domani e pos- 
domani, 

VIENNA 6 (B). Camera dei signori. La 
Camera dei signori terrà seduta. 1?8 corr. 
Sarà posta all'ordine del giorno la propo- 
sta di una convenzione col regno d'Italia 
riguardante Ja scambiavole assistenza dei 
malati dei due. paesi. Un altro punto, del- 
l'ordina del giorno riguarda le elezioni della 
commissioni, 

ll compromesso austro-unghe: CI 
VIENNA 6 (B). La Poltische Corr. ha da 
Budapest: Si deve ammettere con certezza 
che tutto il complesso delle proposte ri- 
guardanti il compromesso verrà prasentato 
contemporaneamente ad ambo i Parlamenti, 

Parlamento italiano. ROMA 6 (N). 
Camera. La seduta comincia alle ore 14,50. 

Bonin, sottosegretario agli esteri, rispon= 
de all’interrogazione degli on, Oliva e Boo- 
chialini, intorgo all'uccisione del capitano 
Bottero, Dicache la seconda spedizione 
nella Somaliu, comandata dal Bòttego, fu 
organizzata nel 1895 dalla Società .geogra- 
fica allo scopo di fondare una stazione & 
Lugh, di esplorare i bacini della Gana s 
dell’Omo, e di fara una ricognizione fra il 
Nilo e il lago Rodolfo. La spediziona laroid 
nn en 


francesi ? Vi 


Brava, nel Benadir, il 12 ottobra 1895, « 
il 18 novembre fondava a Lugh una Sta- 
zione commarciala sotto il comando del ca- 
pitano Ferrandi, Partita da Lush il 27 de- 
cerabre, la spedizione, cla aveva 180. uo- 
mini di scorta, prosegni nell'interno lungo 
il fiume Ganana o Gana. La Società geo- 
grafica in varie riprese ha ricevuto  diret- 
tamente buone notizie della spedizione. Le 
ultime, in data Sucnrar, noll'Afto Dana, 22 
febbraio? 1896, ! mo pervenuts in giu- 
gno, Fina dal marzo 1898 era stato  prov- 


dinanze trovano un’ampia ragione d’esser&fveduto perchè Bòttogo fosse informato dei 


tristi casì dell’Eriteno, con tin rapido 
riere, che giunto a Ligh nel masgio, 
fatto subito prosegnire par caggiungera 
spedizione, Intanto le informazioni 
da Lugh nell'agosto 1990 è da 
nell'ottobre 1898, recavano che la 
zione Bottego si trovava al sud dei lago 
Rodolfo, sulla via del ritorno. Non avendo- 
si poi nIteiori notizie diretto della spedi- 
zione, si cercò di ottenerna col mezzo delle 
autorità coloniali britannicho a dello Stato 
del Congo. Mentre si primi d'aprile giunge- 
vada Kisimajo o da Londra la conferma che 
la spediziona procodera verso la costa dol- 
l'Oceano indiano, ui telegramma del mag- 
gior Norazziui, in data del 23 aprile scorso 
ci dava il triste annunzio, che fu seguito 
dalla lettera di Menelik. Per quanto ripu- 
gui al cuore di chiudersi alle speranza, non 
sì piò ragionevolmente negar fede che la 
apedizione abbia avuto un conflitto alla 
frontiera etiopica verso Baro. Il capitano 
Bottego è caduto e due altri italiani rima- 
sero prigionieri; del quarto italiano, cha fa- 
ceva parte della spedizione, non si ha al- 
cuna ‘notizia. Il governo ba dato istruzioni 
a Nerazzini, isteressandolo alla sorte dei 
superstiti e al ricupero del materiale scien- 
tifico. L'on. Bonin feoe infine l'elogio del 
capitano Bittego esprimendo dolore por la 
sua perdita. ‘ 

Oliva ringrazia per la risposta. Si riser- 
va di ritornare sulla grave questione. 

Esaurite altra brevi interrogazioni si ri- 
prende la disensaione del progetto di legge 
sull'ordinamento dell'esercito, 

Marazzi difende il progetto. Non ei 
preoocupa della questione finanziaria a cui 
sì può rimediare mediartto fermo più brovi, 
Dica che l'ordinamento progettato da Ri- 
cotti costava di più di quello progettato da 
Pelloux. Voterà a favore. 

Carmine parla contro. Difende ‘il pro: 
getto Ricotti, rimproverando Rudinì di a- 
verlo «bbandonato. Dice che le condizioni 
economiche del paese non consentono un 
uumento delle spese militari. ® 

Il discorso dell'on Carmine fu molto a- 
ascoltato; mentre l'oratore parlava, l'on, Luz= 
zatti prendeva appunti e Ruini stava con 
le braccia conserte, ad ascoltarlo. La di- 
8cussione fi rinviata a domani. = 

Si esauriscono quindi alcune altre inter= 
rogazioni! di Mazza circa i lavori edilizi di 
Roma @ Je agitazioni degli operai disoccu- 
pati; di Martini, circa il tema d'italiano, 
Questa ivterrozazione provoca un dibattito 
fra Galimberti e Martini. 

La seduta viene levata alle ora 14.05. 

ROMA 6 (N). La Camera oggi fu più 
popolata delle sedute antecedenti. L'on. 
Oliva svolgendo la sua interzogazione snl- 
l'eccidio del capitano Bartego, fece felice- 
mente il suo debutto. Molti si recarono a 
congratularai con l’oratore. Il discorso del- 
l'on. Marazzi, troppo lungo, finì, fra Ja di- 
sattenzione ganerale. Si ritiene che ]nnedì 
si avrà un voto sull'ordinamento dell’eser- 
vito. 

Una protesta del vecchi garibal- 
dinî. RUMA 8 (N). Si afferma che un 
gruppo di antichi garibaldini, con a capo 
Monotti Garibaldi, intenda di protestare 
pubblicamerite contro chi, senza ‘averne il 
mandato, pensò irriflessivamente all’ istitu- 
zione di reparti di volontari italiani in 
Grecia, indipendenti dal generalo Ricciotti 
Garibaldi, dando luogo a dualismi dannosi 
en polemiche deplorevoli. 

Ancora sull'attentato di Roma, 
ROMA 6 (N). La Z’ribura dice che le in- 
dagini delia questura sull’attentato dell'Ac- 
giarito, lianno condotto a questa risultanza . 
Il giorno stesso dell'attentato, due ragazzi 
che frequentano le scuole municipali sì tro- 
vavano insieme al loro padre a raccogliete 
gramigna in un prato presso Pontelungo. 
ornati alla scuola, il giorno dopo, i ra- 
gazzi narrarono sì compagni, d'aver vedute 
cingue individui riuniti dietro una siepe, 
contare alla sorta è rlesignara uno di loro 
con queste parole; I° toccato a te! Quello 
oui era toccata la designazione della sorte 
scavalcò la siepe, gli altri si diressero 
verso Roma, Informato del fatto, il. madstro 
della classa interrogò subito yli allievi @ 


gor- 
în 
la 
giunte 

Zianizi 
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IL DELITTO DI FIERREFITT 


— Dopo tante e così calorose protesta, 

nsava ella, mi aspettavo ben.altro da 
nî... Egli sl è occupato unicamente di 
quella ragazza che ho raccolta per la via. 

E, dal canto suo, la signora Fiorenza di- 
ceva fra se stessa: 

— Si amano ? SÌ detestano? Quali sono 
i loro progetti? Mi ci perdo. Ohi vivrà 
vedrà ! 

XII 


W collegiale. 
Quella sora atessa, il tempo era divenuto 
cattivo a dinotava che la notte doveva es- 
sero fredda @ oscura. Tuttavia, al sarebbero 


J 


BERTHET 


potuti vedera gruppi di nomini e di donne 
gironzare intorno alla Quercia verde. 

Essi non avavano più la turbolenza di 
quelli del mattino; ma, assorti interamante 
nelle loro misteriose conversazioni, ì curiosi 
non notavano nemmeno cha la nebbia co- 
minoiava a sciogliersi in pioggia abbondante 
sulle loro spalle, 

La casa aveva nn aspetto insolito, quasi 
sinistro. Invece di quel fuoco enorme che 
pal solito ardeya nella cuoina invece di 
quai lumi che correvano dietro le finestre, 
invece di quel rumore, di quell’agitazione 
che regnavanu continuamente nell'albergo, 
tutto era tetro e silenzioso, 

Una sola finestra, situata all'angolo del- 
l'edifizio, e che sapevano essera quella delle 
due sorelle, era illuminata; era verso questa 
finestra ohe convergevano tutti gli ocohi. 


Alcuni momenti prima, quattro uomini, 
portanti, sur ina barella un oggetto pesan- 
| te e di°forma oblunga si erano diretti ver- 
|s® questa parte dell'albergo, 0 vi erano en- 
trati per urna porticina segreta che si era 
subito richiusa dietro di loro. 

I curiosi avrebbero bon voluto penetrare 
nella corte; ma Mariona, per ordine aupe- 
riore avera chiuso il gran cancello di legno, 
che pal solito rimaneva aperto giorno e notte, 

Di più, un geudarme si mostrava ad in- 
tervalli, pronto a reprimere i tentativi trop- 
po indisoreti. 

Suttaria, una specia.osrratts che faceva 
il servizio postale tra la città vicina e Pier- 
refitta, arrivava ogni sera alla «Queroia 
Verde» e poteva condurre dei viaggiatori, 

Tatti sapevano che nessuna circostanza 


sto servizio, giacchè, come abbia 
carretta era incarivata anche del 
ilei dispacoi telegrafioi. 

Sul cador della notte, s' intesa da Jon- 
tano, nella via maestra, una trombetta che 
suonava l'aria del «Postiglione di Lonjti- 
Mea 

— Ecco il corriera, dicevano; vedremo 
bene se Ini lo lasceranno alla porta. 

Ben presto, in mezzo a torranti d’acqua, 
comparvero due lanterne rosso ben note 
agli astanti. 

Mariona 6 il marito si affrattarono ad 
aprite 1) cancello, @ În corriera entrò nella 
corte con un ramora di sonagli s un tin- 
tinnio di ferri sul lastricato. Ma appena 
essa fu passata, richiosaro la barriora è 


detto, lo 
trasporta 


d'interesse privato poteva interrompere que- | prima. 


l'accasso nell’ albero divenne difficile come 
e 


fece un rapporto al capo ufficio dell’istra- 
zione, che ne informò il sindaco, il gnale 
si affrettò di informarne Rudinl. La Tribuna 
soggiunga che l'autorità mantiene il più 
assoluto silenzio. Un reporter che ba inter- 
vistato parecchi ragazzi ebbe risposte eva- 
sive, forse per ordini ricevuti. Però tanto 
Il direttore delle scnole quasto il maestro 
hanno affermato il fatto. Il maestro fu in- 
terroguto dal questore, i ragazzi da un de- 
legato. 

La partenza del re dii Serbia per 
Trieste. CETTIGNE 6 (B). Il re di Ser- 
bia è ripartito a mezzogiorno. 

CATTARO 1 (B). Re Alessandro di Ser- 
bia è giunto qui col seguito nel pomerig 
gio, ricevuto cogli onori militari. Dopo nna 
sosta di 20 minuti, il re continuò il viag- 
gio per Trieste a bordo dal piroscafo Lioy- 
diano Principessa ereditaria Stefania, 

Fra sovrani e principi. POLA 6 
(B). L’'arciduchessa Maria Immanolata e la 
figlia aroidichessi Raniera dopo aver sog- 
giornato qui per parecchie settimane sono 
partite oggi, alle 8, per Vienna, salutate 
alla stazione dall'arciduca Carlo Stefano e 
consorte, dal priocipe e dalla principessu 
di Coburgo, dall’ ammiraglio Pittaer e dal 
capitano distrettuale de Rossetti e consorte. 

Il trattato per l’arbitrato angio. 
americano respinto. \VASHINGTON 
6 (B), Il Senato ha respinto con voti 43 
contro 26 il trattato per l'arbitrato anglo- 
americano, Questo conchinso però non è 
definitivo, perchè non è f.to adottato alla 
necessaria maggioranza di ue terzi. 

L'inviato americano a Vienna. 
NUOVA-YORK 6 (B) dll nuovo inviato 
degli Stati Uniti acoreditato presso la Corte 
di Vienna, Tower, è partito oggi per la 
capitale austriaca. 

| disoccupati di Roma. ROMA 6 
(N). Oggi luori di Porta S, Giovanni ebbe 
luogo una riunione di 500 disoconpati. L'o- 
peraio Tonelli riferì al comizio Ja risposta 
che il governo diede stamane alla Commis. 
sione dei disoccupati, invitando î compagni 
alla calma. Invece prevalse il proposito di 
recarsi a protestare davanti a Montecitorio, 
Gli operai sì avviarono verso la città, ma 
trovarono la Porta S. Giovanni sbarrata da 

plotone di fanteria, da guardia @ cara- 

eri. Ne nacque enofme confusione, L'i- 
spettore Zaiotti permise che gli operai pas- 
sassero alla spicciolata; ma essemlo giunto 
casualmente alla Porta un carro del reggi- 
mento di cavalleria Catania, nn gruppo di 
operai tentò di sfilare distro il carro. 
guardie vi si opposero e avvennero vive 
colluttazioni, in seguito alle quali furono 
fatti sei arresti. Gli operai tentarono di 
antrare per un'altra porta, ma un cordone 
di truppa li fece retrocedere. L'iapettore 
Zaiotti lesse loro un comunicato del que- 
store nel quale si annunzia che il ministro 
Prinetti ha assicurato che presto si ripren- 
deranno i lavori del palszzo di giustizia. 
Domani intanto si inizieranno i lavori di 
sia della piazza, Cavonr. Oli operai 


sì sciolsero tranquilli. I sei arrestati furono 


rimessi in libertà, 

Una notizia prematura, ROMA 6 
(N). Il Fanfulla dice infondate tutte le no- 
tizîe pubblicate intorno a certe deciaioni 
del Consiglio superiore dell’ istruzione ri. 
guardo gli studenti puniti per gli ultimi 
disordini. La Commissione non ha ancora 
pronuneiato il verdetto, che uscirà forse do- 
mani. 

Il nuovo fucile aripetizione della 
artiglioria germanica. BERLINO 6 
(N). Alcuni giorni fa al ministero della 
guerra furono fatti degli ssperimenti col 
nuovo fucile a ripetizione che la Germania 
ba introdotto nella sua artiglieria, Agli espe- 
rimenti assisterano gli allachés delle am- 
basciate estere. 

Le inuovazioni introdotte nell’ artiglieria 
germanica sono tali. che ora la Germania è 
senza alcun dubbio in questo rapporto su- 
periore a tutte le altre potenze, 

Il congresso postale internazio 
nale. WASHINGTON 6 (B). E° stato inun- 
gurato oggi il Congresso postale interna» 
zinnale. Le sedute sono, state dichiarate 
segrete, 

ll rabbino maggiore di Vienna 
in udienza. VIENNA 6 (N). Il rabbino 
miggiore di Vienna dott. Giedemann, insi- 
gnito recentemente dell’ordine di Francesco 
Giuseppe, è stato ricevuto oggi în udienza 
dall’imperatore e chiese il permesso di po- 
ter impartirgli la henezione. Il monarca gli 
diede questo permesso ed il rabbino pro- 
nunciò la formuls di benedizione prima in 
ebraico e poscia in tedesco, Indi soggiunae: 
«Ringrazio V. M. della onorificenza gra- 
ziosissimamente concessami e nella quale i 
miei correligionarî, in questo periodo di 
gravi angustie per loro, scorgono una prova 
dell’immutabile benevolenza della M. V.» - 
L'imperatore rispose: «Ebbene, sono con- 
tento che lei abbia interpretato il mio atto 
in questo senso; però era nella mia inten- 
ziona di accordare una distinzione a lei 
personalmente.» 

«La Bohème» di Leoncavalio alia 
«Fenice», VENEZIA 6 (N). Per la prima 
della Bohème di Leoncavallo, la Fenice 
presentava un aspetto imponente, Pubblico 
attollato, elegantissimo ; presenti tutta 1° a: 
ristocrazia venezianae molti critici italiani 
@ stranieri. L'esito, complessivamente, è 
stato freddo, La musica è giudicata ine- 
guale, prolissa e punto originale. Havvi 
qualche buon tratto comiso, specialmente 
nella parte di Schaunard, messa in artistico 
rilievo dal baritono Ianardon ; ma la parte 
drammatica è asagerata, quasi spasmodica ; 
quindi il contrasto è troppo stridente. I 
personaggi hanno poco rilievo. 

Îl primo atto incominoiò bene ; vi furono 
applausi a tre pezzi e quattro chiamate 
alla fino; il'auscessò andò poi sempre più 
raîtreddandosi. Al secondo atto furono repli- 
cati dua perzi ma non a richiesta generalo; 
gii altri due atti passarono freddamente, 


benchè il terzo contenga molta cose buone. 
In complesso il maestro ebbe 17 chiamate. 
1 commenti sono sfavorevoli; l'opera è giu- 
dicata pesante e non vitale, 

L' esecuzione è stata eccellente, magi- 
strale, Gli applausi più calorosi ed unanimi 
toccarono alla signorina Storchio (Mimì) 
nella sun canzone. Benissimo la Frandin 
(Musette), il tenore Beduschi (Marcello) e 
gli altri, 

L’opera è durata quattro ore, 

Soenate: deì croati a Spalato. 
SPALATO 6 (N). Gli scolari croati del lo- 
cale Ginnasio, inscenarono dimostrazioni 
iLurbane contro le persone che si recavano 
Slo spettacolo d'opera italiano al teatro 
Comunale, e contro il podestà cha li aveva 
esortati a disperdersi. Dal capitano distiet- 
tuale în ordinata una severa inchiesta, 

Lo regate di Pola. POLA 6 (B). Nel 
pameriggio ebbe luogo l'ultima regata; cor- 
sero i yacht che ottennero premi nelle re- 
gate di questi giorni ; il premio del com- 
modoro, offerto dall'arciduea Carlo Stefano, 
è stato vinto dall’ Zcipici det barone 
Reuschen, 

Mi dividenzio della Meridionale, 
VIENNA 6 (N). Il Consiglio amministrativo 
della meridionale ha deciso di proporre al- 
l'assemblea generale di pugare un dividendo 
di 4 franchi, di passare al fondo di riserva 
un importo di f. 28,000 e di riportare a 
conto nuovo un importo di f. 26,881. 


E FATTI VARI 

Consiglio della città. Il nostro Con- 
siglio municipale tenne iersera la sna IX 
seduta pubblica, sotto la presidenza del 
signor Podest& presenti 38. consiglieri. 
Avevano scusato la propria assenza gli dn. 
Geiringer e Combi. 

Comunicazioni. 

Latto: ed approvato il processo; verbale 
dell’untecedente seduta, Podestà comu- 
nica che essendosi accertato ieri mattina 
che nell'immane sciagura di Parigi è mi- 
seramente perita S. A. R. la duchessa Sofia 
d'Alengon 6 di Nemours, sorella di S. M, 
l'imperatrice, nellà sicurezza d’ interpretare 
il sentimento della cittadinanza, aveva spe- 
dito a S. M. l'imperatore un dispaccio di 
‘sentita 6. profonda condoglianza, 

Il Podestà comunica poi che l'ing. Giulio 
Modern, il quale per l’addietro presentò al 
Comune una domnuila per la concessione 
di una tramvia elettrica per Opicina, do- 
manda allavquale il Consiglio aveva accor- 
dato la preferenza in confronto di alcune 
altre e che l'ing. Modern aveva in seguito 
modificata, chiedendo anche la concessione 
per alcune linee urbane, ha ora presentato 
una nuova domanda, con la quale, limi 
tando le sue richieste relativa. alle linee 
Urbane, insiste per l'ottenimento della con- 
cessione, Jl Podestà aggiunge che ha rite- 
nuto opportuno di passare questa domanda 
alla Commissione ‘speciale nominata dal 
Consiglio per le tramvis elettriche. 

La Delegazione municipale - continua 
poi il Podestà - in sede di Giunta provin- 
ciale, fu richiesta dal Governo di esternarsi 
se la città-provingia di Trieste sia dispusta 
a versare una contribuzione a fondo per- 
tuto per la costruzione della linea. ferro- 
viaria della Wuchein. La Giunta ha risposto 
richiamandosi ad una precedente delibera- 
zione, con la quale veniva esternato il de- 
siderio che, qualunque dovesse essere la 
linea prescelta per là secoada congiunzione 
ferroviaria di 'Urieste, questa dovesse far 
capo a Trieste. In analogia quindi a tale 
deliberazione, essa la dichiarato che da 
purte sua è propensa-ad avanzare alla Dieta 
la proposta di un congruo contributo anche 
per la Wochein, sempreochè questa faccia 
capo a Trieste. Comunicata alla Deputa- 
zione di Borsa questamdeliberazione, essa 
notificò di avere preso un'identica deci- 
sione. La Giunta ritenne poi opportuno di 
formulare un nuovo Memoriale, iudirizzan 
dolo al Presidente del Consiglio, al Mini- 
etero delle ferrovie ed al Ministro del com- 
mercio, per esporre le vedute della rappre- 
sentanza provinciale nella questione ferro- 
viaria. Invita il segretario a darne lettura. 

H dottor Boccardi legge il Memoriale, 
che abbiamo pubblicato nel nostro numero 
di martedì 4 corrente. 

Una raccomandazione, 

Dollenz. Afferma clie da qualcfie tempo 
nn vivo malumore serpeggia in città per 
la troppo severa e rigorosa applicazione 
delle contravvenzioni per ingombro stradale. 
Rice che capi d’arte, professionisti, piccoli 
esercenti e perfino negozianti si lagnano 
che al più piccolo oggetto lasciato momen- 
taneamente sulla strada, la guardia muni- 
cipale li prenda subito in nota e il Magi- 
strato sia inesorabile nel multare. Una 
volta non si guardava tanto per il sottile, 
e sì che si può dire che allora a Trieste il 
commercio fioriva e i carri in gran numero 
dndavano e venivano in tutti i sensi e si 
caricava e sî scaricava sulla pubblica via. 
Oggi non si può più parlare di grande 
commereio in città, perchè quello che non 
è emigrato altrovo si è ritirato in Punto 
franco, Si cerchi adunque di non mejtere 
inceppamento al piocolo commercio, il solo 
ghe:ci sia rimasto. Prega quindi il Podestà 
di voler intercedere presso il Magistrato 
affinchè a tale rignardo si proceda con 
minor rigore. 

Il Podestà prende atto della raccoman- 
dazione e dichiara che indagherà, 

Nomine di commissioni. 

Si pasea alla trattazione degli oggetti 
all'ordine del giorno. 

A far parte della Commissione mista di 
vigilanza eni teatri, riguardo ai pericoli di 
incendio, sono riconfermati per acclamazio- 
ne gli uni Augusto Rassorich, dott. Gu- 
glielmo Mestron e Carlo Banelli. 

A formare lu commissione speciale che 


avrà l'incarico di riferire sulla domanda di 


IL PICCOLO 


un sussidio per la prossima stagione del 
Comunale, sono eletti n schede segrete gli 
on.i Piccoli, Bratos, Vianello, Rota e So. 
letti, 

A comporre la Giuria giudicatrice dei 
progetti per il nuovo Manicomio, vengono 
oletti per acolamszione, in base alle pro- 
poste della Delegazione, l'on. Moisò Luz- 
zatto quale presitiente, il prof. Hesky di- 
rettore «lella Sonola Industriale, l'architetto 
prot. Giachi di Milano, e i medici psichia- 
tri dott, Seunig e dott. Canestrini. Della 
Giuria faranno inoltre parte, a tenore del 
programma di concorso, il direttore dell'uf- 
fieio tecnico municipale ing. Lorenzutti e 
il protofisico dott. Costantini, 

Per la ferrovia ‘Trieste-Parenzo. 

In base a lunga e particolareggiata ri 
ferta del concepista dott. Brugnara, il Con- 
siglio delibera di. aderire al collocamento 
del binario. per Ja ferrovia a scartamento 
ridotto Trieste-Parenzo, lungo il bînario 
della ferrovia di San Subba, e precisamente 
dall'imboccatira della via Broletto fino al- 
l'Ospizio Marino, alla condizione assoluta 
però che l'allargamento della strada sia tale 
tla risarcire completamente îl Comune del- 
l’area concessa e cioè di metri 7.70. 

E° approvata poi la linea dì fabbrica dalla 
rotonda dirimpetto all’ Arsenale del Lloyd 
fino ai piedi del colla di Servola, sulla base 
di 25 metrì di uniforme larghezza della 
strada; con la riserva di fissare la linea di 
fabbrica anche per la patte centrale del 
passeggio: di Sant'Andrea, appena siano ul- 
timati gli studî in corso. 

futuro parco a Sant'Andrea. 


Tl concepista dott. Brignara riferisce s0- 
pra le laboriose trattative passate Ira, il 
Governo ed il Comune per l'acquisto d'una 
area di mare sotto Servola, a scopo d’ in- 
teuimento. Il Comune aveva_ chiesto alla 
Luogotenenza la cessione di 70.000 m. q. 
di fondo di mare da înterrarsi per proprio 
conto, accampando anche îl proprio diritto, 
ad un compenso per la cessione fatta al 
Governo dall'area per la ferrovia di rimor- 
chio. La Luogotenenza aveva risposto op- 
ponenilo molte difficoltà ed aggiungendo 
che ud ogni modo per quella cessione era 
da prendersi in riflesso il prezzo di 25 
soldi al m. q. Replicava il Comune pre- 
gando che gli venissero fitte più miti con- 
dizioni, al che la Luogotenenza, controri- 
spiondeva limitando ili prezzo di cessione a 
10. soldi il m. g. semprecchè, presentando- 
sene il bisogno, il Comune fossa tenuto a 
restituire l’area al governo senza diritto ad 
accampare alcun indenizzo nè per le opero 
eseguite sul terrero d’imbonimento nè per 
il prazzo d'acquisto. Non potendo il Co- 
mune sottostare a così gravi condizioni, 
cieliberò di rivolgersi con un Memoriale al 
Ministero. Da questo venne anzitutto la do- 
manda a quale nso dovesse servire. l’area 
risultante dall’interrimento, al che fu-riapo- 
sto chu.il fondo di mare era în primo luo- 
go indispensabile per accogliere i rifiuti di 
fabbrica, a fine di non. costringere i pro- 
prietarì al grave dispendio di mandare i 
materiali di rifiuto fin oltre Barcola, Una 
volta poi completato l’imbonimento, il ter- 
reno verrebbe sfruttato dal Comune in parte 
per l'allargamento del passeggio di San- 
Andrea fino alla stabilita misura di 25 
metri e în parte per istituirvi un parco, 
che diver» bbe meta di un'amena passeg- 
giata, Frattanto l'area presa di mira subiva 
rina diminuzione di circa 6000 m.-q. per 
la cessione fatta all' Ospizio marino. Di re- 
cente perveniva un rescritto ministeriale, 
con cui si accordava la cessione di 63973 
m.-g. cli fondo di mare al prezzo di f soli 
il m. q. per il determinato scopo di allar- 
gamento stradale e impianto di giardini. 
Tenuto però il Comune all'eventuale resti- 
tuzione dell’area occupata, verso congruo 
indennizzo da stabilirsi fra Luogotenenza e 
Comune col concorso della Direzione di 
finanza; riservato a questa il diritto di per- 
Iustrase le località per i bisogni della pro- 
pria sorveglianza. Queste condizioni parraro 
accettabili alla Delegazione, la quale avanza 
proposta per l’avquisto dai 63973 m. q. 
di fondo di mare, con la spesa di f. 3198, 
compresi in. questi i fiorini 1118 di cui il 
Comnne è creditore per l’area ceduta alla 
ferrovia di rimorchio, 

Il Consiglio approva, 

La scomparsa di una verruca 

edilizia. 

Su motivata riferta della Delegazione, il 
Consiglio delibera la demolizione della fa- 
mosa casetta N. 1 di via Urociferi e via 
Santa Lucia, «he come una malsana esere 
scenza ileturpava da tempo immemorabile 
lu facciata di una casa di bella apparenza, 

Dollenz raccomanda che si riprendano 
gli studî per la demolizione della casa 
N. 1 di via Stadion, che non costitnisce 
soltanto, come questa, uno sconcio edilizio, 
ma è altresì d'inciampo alla pubblica via- 
bilità. 

Indennizzo negato. 

La signora vadosa Villy chiedava un 
compenso di 3000 fiorini per alcuni studî 
relativi al provvedimento d’aoqus, compiuti 
ilal defunto suo marito lVing. Villy. Una 
dettagliata relazione dell’ ifficio tecnico di- 
mostra che tale domunda fion è fondata in 
Nititto, percui la Delegazione fa proposta 
chie sia respinta anche per non creare un 
pericoloso precedente. 

Il Consiglio approva. 

Scomparto di fondi. 

La domanda del signor Curio Zanetti, por 
parziale modificazione dello scomparto dei 
fondi di Chiadino, è respinta, 

E' accolta invece la domanda della alg.ra 
Giuseppina Springher, per modificazione del 
piano di scemparto della realità N. T. 259 
di Cologna. 

Nell'Onpedale civico, 

Su proposta della Commissione sanitaria, 
referente l’assensorò algnor Vareton, il Con- 
siglio — pur tenendo fermo al principio 


che la 7.a divisione dello Spedale civico è 
uniramente dermo-sifilopatica — delibera di 
assegnare, in vis straordinaria, al dott. Ni- 
colich, fino a tanto che egli rimanga pri- 
mario di quella divisione, 12 letti per la 
cura di affezioni non specifiche degli organi 
uro-genitali maschili. 

Le opere di Giuseppe Revere. 

Referente, l'assissore dott, Slocovich, la 
Delegazione fa proposta che sisno acqni- 
stati 50 esemplari delle opere complete di 
Giuseppe Revere, di prossima pubblicazione 
par cura della famiglia, con prefazione di 
Tullo Massarani, che ne ha sorvegliato la 
stampa. Saranno quattro volumi del prezzo 
complessivo di L. it. 20, La spesa è quindi 
di L. it, 1000, pari a circa f. 450, 

Il Consiglio approva ad unanimità. 

Crediti suppletori e sanatorie. 

Il Consiglio arcorila quindi alcuni crediti 
sanppletorî e. sanatorie. a sorpassi verificatisi 
nei yarî rami dell’azienda municipale. Re- 
ferente il concepista dott. Manzutto, ap- 
prova poi lo storno al ramo «Patrimonio» di 
fior. 10,811.92 di crediti inesigibili, alcuni 
dei quali datano dal 1857. 

Esaurito così l'ordine del giorno, che 
constava di ben 20 numeri, il podestà toglie 
la seduta pubblica alle 9. 

Trattenutosi quindi in 

Seduta segreta 
il Consiglio delibera: 

La maestra Anna Ceconi è collocata nello 
stato di riposo con assegnamento di congrua 
penaione. 

Sarà pubblicato concorso al posto che 
con giò-rimane vacante ed agli eventuali 
posti di risulta. 

Hlargizioni alia «Lega Nazionale», 
Ci sono pervenuti a favore del gruppo locala 
della <Lega Nazionale» i seguenti importi: 

Per cnorare la memoria del defunto as- 
sessore anziano del magistrato civico dottor 
Michele Pimpach, dai funzionari dels Comu- 
ne corone 248,80 

Dal celeste dottore, corone 1. 

A favore della. Cassa centrale; ci sono 
paryenute da San Vincenti, por spese paga- 
te dalla Banca Slavia di Lubiana, spettanti 
all'avv, Antonio Sandrin, e da questo ri- 
nunziate a favore della Lega cor. 10.96. 

La nostra questione ferroviaria, 
Il nostro corrispondente viennese ci telefona 
in data di ierî: 

Il depututo dott. Giulio Silvester, di Sa- 
lisburgo, ha convocato una conferenza di 
deputati per discutere intorno alla questione 
della seconda congiunzione fferroviania di 
‘Trieste don l'interno. I devutati D’ Angeli, 
Lenassi, Basevi, Stevinweder e  Silvester 
hanno deciso d'interpellara in proposito il 
Governo. 

Unione Ginnastica. Domani sera, 88- 
bato, alle otto, nella sala della Palestra, 
avrà Inogo l'annnale accademia di scherma 
di questa forte associazione, A renilere più 
attraente questa seri che attira sempre 
una gran folla di concorreranno 
prestandosi gentilmenta,. i componenti. del 

inistico Triestino. 

Sappiamo che il saggio di ginnastica dei 
soci, degli allievi e delle allieve verrà te- 
nuto quest'anno al Politeama Rossetti e pre- 
cisamente la sera di «lomenica 23 corrente, 

Elargizioni varie. Il cavaliere Filippo 
Artelli fece. pervenire alla Società d'abbelli- 
mento della Città di Trieste la somma di 
fiorini 200: 

La spett. Ditta Ginseppa di Felice Ve- 
nezian, ha elargito alla Pia Casa dei Pove- 
ri, l'importo di fiorini 31,21, per aver de- 
finito amichevolmente una questione; con la 
Direzione della Pilatura di riso, 

— All'infermeria Treves pervennero dal 
cav. Giovanni Economo corone 20, è dal re- 
verendo parroco greco-orientale Teofilo Teo- 
doropulo corone 4. 

Lo sciopero di S. Rocco finito. Col 
più vivo compiacimento annunciamo oggi 
ai nostri lettori che lo sciopero al cantiere 
di S. Rocco può considerarsi cessato» Gli 
acioperanti hanno aderito & riprendere il 
luvoro e stamane si ripresenteranno. tutti 
alle officine, La Direzione, dal canto, suo, 
tratterà oggi stesso von una commissione 
iti operai per stabilire i limiti. delle con- 
cessioni da loro chieste e ch'essa, in mas- 
sima, è disposta ad accordare. 

A ‘quanto ci consta verrà risolta. subito 
e nel senso desiderato dagli operai la que- 
stione dell'orario. Sarà pure  provvedato 
senza indugio affinoliè tutts le eventuali 
lugnanze: possano essere presentate diretta- 
mente alla direzione del cantiere. La que- 
stione delle mercedì richiederà naturalmente 
più lunghi dibattiti ; ma se, come speriamo, 
la direzione dello Stabilimento vorrà fare 
tutto il possibile per venîre incontro alle 
domande degli operai, anche questi se no 
dichiareranno soddisfatti, senza insistere su 
determinate cifre dî mercede, chia lo Sta- 
hilimento, nelle attuali sue condizioni, non 
sarebbe assolutamente ju grado di conce- 
dere. 

Ci piace rilevare chia.lo, scinpero è, ces- 
sato per essersi ottenuto! uno sforzo di buo- 
na volontà da una parte e dall'altra; è una 
solnzione che ha în sè il lato buuno di 
eliminare ogni strascico di risentimenti, e 
per la quale è posaibilo che, dopo le rifor- 
me di carattere tecnico che lo Stabilimento 
tia în animo di introdurre, si addivenga 
a ulteriori miglinramenti, & ulteriori rifor- 
ne in favore degli operaî. Se nulla verrà 
a' turbare l'imiziato reciproco stuilio di ve 
ilirsì incontro tra direzione ed operaî, si 
potrà dire di questo scioparo - come di certe 
matattie, le quali, anzichè debilitare, rinfor= 
zano l'organismo - ch'esso avrà contribuito 
a cemanture quei; lagumi morali che in ogni 
induatria bene organizzata sussistono. tra 
chi dà il lavoro e chi lo esercita. 

Salutiamo dunque con sincero piacere lu 
ripresa del Iuvoro în quel: cantiere di S. 
tocco, al'è il maggior vanto dell'industria 
triestina; la ‘salutiamo, anzi, con piacere 


tanto maggiore, inquantochò questa ripreta 


è Il risultato della. reciproca fiduols, che 
Stabilimento ed operai sono riusciti ad in- 
spirarsi scambievolmente, mostrandosi a vi- 
cenila di non aver altro di mira che quella 
ricerca del meglio, dalla quale deriva ognl 
wero progresso. 

Funerali. Ierì nel pomeriggio, alle di 
seguirono i funerali del compianto nasesso- 
re dott. Pimpach, Il corteo, preceduto da 
un battistrada a cavallo, mosse dalla casa 
n. 9 in via San Nicolò, a si reod alla chie- 
sa di San Antonio, Il feretro, collocato so- 
pra un carro di prima classe, a sei cavalli, 
dell'impresa Zimolo, era letteralmente co- 
perto da ghirlande con ricchi nastri e de- 
diche. Lo seguivano il figlio e il genero 
dell’estinto cav. Busich, il Podestà, il Lu 
gotenente, il Presidente det Governo maritti- 
mo, quasitutti iconsiglieri comunali si quall 
facevano spalliera le guardie municipali, il 
dirigente il magistrato civico, i funzionari 
del Comune e un lungo stuolo di amici. 

I cordoni del feretro erano tenuti dagli 
assessori magiatratuali, ai quali facevano 
spalliera i vigili in alta tenuta e i porta 
torce dell'impresa Zimolo. 

Funzionava don Andren Pacor. 

Compiute la essquie, il feretro si diresse 
alla. necropoli di Sant'Anna, seguito da una 
ventina ‘di carrozze, Lungo il percorso l’or- 
dine era mantenuto da guardie di p. s, in 
alta tenuta, 

II «Piccolo della sera» è uscito ieri, 
causa l'enorme quantità «i dispacci, un po 
più tardi dell'ora solita. Ne chiediamo ve- 
nia ai nostri lettorì e sollecitiamo antecipa= 
tamente la loro indulgenza per il caso che 
non. riuscissimo ad evitare consimili ri 
tardi nei giorni prossimi. I servizi ape- 
ciali da noi organizzati per la catastrofe di 
Parigi e per la guerra turco-greca, l'istru- 
zione impartita ai corrispondenti ordinari 
di te'egrafarci tutto ciò che possa avere 
interesse, a qualunque ora e von la mag- 
gior poseibile estensione, ci fanno fioccare 
all'ultima ora una tal quantità di diapacel, 
che la loro traduzione, trascrizione e ordi= 
namerto non si possono sempra compiere 
nel limite di tempo normalmente «ssegnato 
a tale lavoro, 

I dispacci pubblicati nel Piccolo della 
sera di ieri occupavano non solo oltre 3 
colonne della terza pagina, ma altrasì oltre 
2 colonne tlella seconifa. Volendo, avremmo. 
potuto far uscire all'ora solita una prima 
edizione con la metà tei digpacci e pub. 
blicare più tardi una seconda edizione con 
l'altra metà. Francamente, però, questo si- 
stema non ci pare opportuno, Dividere la 
materia regolarmente in dua edizioni equi. 
vale a far spendere al pubblico 4 soldi pel 
giornale, pur dandosi l'aria di mantenerlo 
a due, E' nn sistema che potretibe venir 
interpretato quale nna speculazione che non 
intendiamo di fare, Oltre ciò con le due 
edizioni scontentiamo i nostri abbonati, ai 
quali dovremmo mandare o la prima edi- 
zione, monca, oppure lu seconda, ma con 
gravissimo ritardo, 

Perciò, anche în avvenire, nell'intento di 
corrispondere alle esigenze del pubblico nel 
modo più semplico e meno oneroso per 
esso, preferiremo al sistema delle seconde 
edizioni, il ritardo di 10 minuti 0 4 d'ora 
che deriva dallo sforzo di pubblicare tutta 
la materia dell’ ultima ora in un'unica edi- 
zione, limitandoci a far necire una segonda 
edizione nei solo caso in eni ci pervengano 
importanti dispacci «lopo consegnata 1’ ulti 
ma pazina alla stersotipia. 

tluzione ad nn medico. In segnita 
all'avvenuto riordinamunto delle sezioni del 
civico Ospedale ed alla recente nomina del 
primario per la nuova sezione chirurgica, 
veniva ad essere sottratta. all’egregio pri- 
mario della VII, dott, Giorgio Nicolich, il 
trattàmento di speciali affezioni, nella cura 
delle quali egli si era acquistato, distinte 
benemerenze, In riconoscenza di ciò, il no- 
stro Consiglio municipale, su proposta della 
Commissione sanitaria, doliberava, nella se- 
duta di îersera, di assegnare personalmente 
al dott. Nicolich 12 letti per la cura 
quelle speciali affezioni. 

E un deliberato questo che torna di 
sommo onore all’egresio sanitario, col quale 
sinceramente ce ne congratuliamo. 

I due volontari italtani impediti di 
partire. 1 due giovanotti italiani, impediti 
di partire par la Grecis sul Maria Teresa, 
perchè mancanti del regolare passaporto, si 
chiamano Ursi e Bernasconi, e sono tutti e 
due da Mijano, 

Furono tradotti alla Direzione di Polizia, 
ove furono assunti a protocollo e quindi, 
verso le 2, furono accompagnati al consolato 
kitaliano, ove ebbero nn colloquio eo con 
sole, Rilasciati in libertà presero. alloggio 
all'albergo «Moncenisio». 

Il primo dei due giovanotti, che ha 22 anni, 
è commesso viaggiators; l'altro clie ne ha 
18, è studente, di Iumiglia agiata, Appena 
rilbsciato in libertà, spiccò un telegramma 
al padre, a Milsno, chiedendogli l'invio di 
fionaro, I due giovani avrebbero deciso di 
rimpatriare, avendo letto neî giornali cha il 
governo greco ha invitato suoi rappreson- 
tanti all’ estero a_fgr cessare lo spedizioni 
di volontari. 

Posta per la i.er Marina. La posta 
per la nave Lmjieratore Francesco Giu- 
seppe I, verrà spedita dall’ Ufficio postale 

Trieste a Colombo (Ceylon) nei giorni 8, 
15 e 18 corr, alle ore di mattina. 
Arrivo. colà il 26 corr, 1 e 5 giugno, 

Dota in concorso. lino al 31 corr., è 
aperto il concorso ad un sussidio dotalo di 
fior. 100, della fonilazione Marco Casnr 
buechi, a favore di uns fanciulla povera, 
cattoli triestina, W'illibati costumi, che 
vada a marito, 

Le aapiranti possono farne domanda per 
isnritto, debitainente documen all’ispot- 
torato della pia Casa del poseri. 

Il matrimonio detla beneficata dorrà see 
guire entro l'anno 1897, a scanzo di peren- 
nezoi del sussidio dotale. 


e Sooletà Pilermonico-drammatios. 


esta sera alle 8 e un quarto ha luogo 
l'annunoiato congresso generale di questo 
distinto sodalizio, La votazione per la no- 
mina delle cariche avrà lungo oggi stesso 
dalle 12 mer. alle 2 pom, e. dalle 7 pom. 
fino al termine del primo punto dell'ordine 
di trattazione, 

Circolo Vittoria. Dinanzi a un udi- 
torio abbastanza numeroso, questo neocosti- 
tuito circolo di dilettanti dieda iersera il 
auo primo trattenimento al teatro Filodram- 
matico.*Causa però l’indisposizione di uno 
dei signori dilettanti, vennero omessi due 
numeri dell’innunciato programma e preci- 
samente una cavatina per buffo e il Fuoco 
al convento, Nel Bere 0 affogare furono 
applanditi calorosamente la signorina Di- 
norah Montalha ei signori O. Alpini, S. 
Ubaldi, R. Fiorini. Il monologo Mamma 
mia fu detto con colorito ed efficacia dal 
signor O. Alpini. Nella commedia în un 
atto Dal Ivesidente si distinsero poi le si- 
gnorine Dinorati Montalha e Bruna Albafi 
rita ed î signori O. Alpini e S. Ubaldi, 
bene assecondati dai: signori I. Fatiga e R. 
Fiorini. 

Alle gentili signorine  filodrammatiche 
venne fattoomaggio di eleganti mazzi di fiori. 

urante gli intermezzi sonò,  appiaudita, 
on’orchestrina di dilettanti diretta dal sig. 
Camillo Mrach, al gnals venne presentata, 
da parte della direzione sociale, una corona 
d'alloro con nastro, 

Politeama Rossetti. Ierséra, la signo- 
rina Savelli, la soave e applaudita Mimì 
della Boh=me, fu caldamente festeggiati, 
în occasione della sna serata d’ onore ed 
ebbe l'omaggio di quattro magnifici mazzi 
di fiori, L'egregia artista, cui il pubblico, 
numeroso, apprezzò iersera, coma sempre, 
nell'opera, cantò inoltre, con garbo squi- 
sito, invece dell’annunoiata romanza Amore 
è maggio del Luporini, la bella romanza 
del Tosti; Vorra/... e la Primavera del 
Gounod. Nella Bolième anche gli altri ase- 
eutori furono calorosamente applanditi, 

L’opera del Puccini si darà ancora do- 
mani e domenica. 


Teatro Fenice. Juan Josè di G, Di- 
senta, dramma Spagnuolo — in costumi 
alia Carmen, con un furto, un'evasione dal 
csrcera, e due cadaveri e inezzo. 

Atto primo, L'esterno di un'osteria, Mu- 
ratori, lavoratori, lavoratrici e scarse mer- 

disseminate per la scena. Paco è un im- 
prenditore di lavori che fa la corte a Rosifa, la 
donna di nn suo operato, a nome Juar Josè 
e cerca di conquistarla valendosi dell’ajuto 
di una vecokia a nome Isidra. Rosita 
resiste; senonchò, quando. Paco, ch'è un 
bel giovanotto, la invita a venire nell’iuter- 
no dell'aîtaria con lui e con altre donne 
per cantargli una canzoncina, ella acconsen- 
te a cantare. Vione — si capisce — Juan 
Josè, né ode la voce e va su tutte le furi 
Corre all'osteria e trasvina seco la sua 8- 
mante. Fra i due uomini accade una 
scena viulenta, e quando Paco hs il corag- 
gio di dire a Juan Josè che desidera di 
porturgli via la sua donna, quello natural. 
mante, si infiamma, manda via, sola, Rosi- 
fa ma si pianta diritto, in fondo alla sce 
na dicendo al rivale: «Ora è sola, Se la 
yuoi, saguila. Ma dovrai passare sul mio 
corpo» 

Atto secondo. Juan Josè fu licenziato dal 
suo imprenditore, nonchè rivale. Faro gli 
ha dato... il medesimo. Quindi, miseria e- 
utrema, che Rosita male sopporta, tanto più 
che la vecchia Isidra continta 8 ronzarle 
d'attorno con lusinghe e promesse. Juan Josè 
envcia di casa la vecchia, poi percuote la 
donna, le domanda perdono, sì cruccia 
della propria miseria e prometto che d’ora 
innanzi troverà molo dî avere dei denari, 

Quale sia il modo scelto lo vediamo al- 
l'atto terzo, che potrebbe dividersi in qna- 
dri coi sotto-titoli come si faceva ai bei 
tempi della Cisterna murata e dei Due Ser 
genti, presso a poco così: La prigione — 
Il tentatore — La lettera rivelatrice- — 
Fuggiamo! — Juan Josè sì è fatto un la- 
dro e sta espiando la condanna di duo anni 
di reclusione, 

La lettera rivelatrice poi è di un amico, il 
quela lo avverte che tosta è diventata 
definitivamente } amante di Paco. Altro 
paco per il puvero Juan Josè, il quale, 
allora, accetta il disegno di fuga proposta- 
gli dal tentatore Sabatini, .con dei mezzi 
sila Gaborian. 

Atto quarto, La fuga è compinta. Gabo- 
ziau trionfa. Juan Josè viene in casa di 
Rosita, che ora è vestita în lusso; ammazza 
Paco fuori di scena e Rosita in scena. Poi 
fa capire che ammazzerà anche sè stesso, 
«Or.che son morti tutti ce ne possiamo 
andare» diceva lo speltalore del Brillante 
în trayedia, 

Questo Juan Josè, ci viene datto, ottenne 
yocentemente un grande successo e molte 
repliche nella ardente Spagna che gli dià 
culla. A noi, peraltro, appa isca molto stra- 
no chie sia un dramma scritto di recente. 
In Francia e în Italia questo genere appar- 
teneva al teatro di settanta anni fa. 

blico, che, talvolta, ha degli incon- 
prensibili Yitorni all’antico, (e al brutto an- 
tico-anche) prese quasi sul serio questo 
dramma di stampo romantico, tagliato a 
colpi di mannaia, e applaudi ripetutamente 
ad ogni atto; tanto che a conti fatti ci fu- 
rono complessivamenta qualchecosa coma 10 
shiamate! Vero è che gli esecutori, benchè non 
troppo ‘sicuri della rispettive parti, misero 
nella loro recitazione vigorla e colore, e 
specialmente ciò va detto per lo Zacooni. 
Ottime le siguorine Varini e Volante, i si- 
gnori Zoncada e Bordeaux @ la siguora 
Nipoti, 

tà vaochia farsa La vedova dalle came- 
ke fu recitata con grazia s vivacità dalla 
gig.na Volante e dal sig. Ciarlì, 

Questa sera riposo. Domani mn gioiello 
dsl tentro comico antico ; LI matrimonio di 


Figaro. 


Oggetti rinvenuti. Furono ri 
@ deposita! nostro ufficio d'Am 
gione, in via Nuova N. 21, i seguenti oggetti 

Due borsetta rinvenute in piazza Ponte- 
rosso, — Un bastone col manico d’argento, 
rinvenuto a S. Andrea dalla signora Luigia 
Gregoris. — Una borsetta contenente un 
lavoro da ricamo. — Una corona d’orazioni. 
— Un berretto da bambino. 

Eurto a bordo. Francesco Ferlan, di 
20 annî, da Uzubreh in quel di Volosca, 
era imbarcato, in qualità di cameriere, a 
bordo del piroscato Matlecovich della so- 
cietà di naviguzione Adria. Nella notte 
duli'1 al 2 ottobre dello scoreo anno, tro- 
vandosî ‘il Maflerovich ormeggiato ne! porto 
di Anversa, il Ferlan, introdottosi, di sop- 
piato, nella cabina del primo macchinista 
Giovanni Strieker, vi tolse una catena d'oro 
del valore di 60 fiorini e alcune monete 
d’argento, che si trovavano su di un arma- 
dio e quindi abbandonò il legno. Impegnò 
la catena d’oro in Anversa, ricevendone 28 
Iranchi. Venne arrestato subito, il giorno 
appresso, 

Scortato a Trieste, iermattina comparve 
dinanzi ai giudici del tribunale provinciale, 
accusato del crimine di furto. Presiedeva 
il dibattimento il cons. Deiak. - Nel suo 
costituto il Ferlan fece ampia confessione 
della sua colpa, soltanto fece osservare - 
poichè era sccusato di furto da luogo chiu- 
so, ciò che implica una sanzione di pena 
maggiore - che la cabina del macchinista 
era chiusa, sì, ma che le chiavi si troya- 
vano in luogo a lui conosciuto, poichè do- 
veva, nella sna qualità di secondo cameriere, 
porre in assetto anche il letto e i mobili 
del primo macchinista. Del resto, era ea- 
trato nella cabita senza l'intenzione di com- 
mettere il furto; 

Sulla base di queste dichiarazioni, è giù- 
dici condannarono il Ferlan, però per cri- 
mine di furto semplice, in quanto non era 
stato provato che egli già entrando nella 
cabina avesse, avuto l'intenzione di rubare, 
a 6 mesi di carcere, 

Una barca investita da un piro- 
soafo. Questa mane, alle 11, sì staccava 
dal nostro porto il piroscafo lloydiano eMa- 
ria Teresa» in linea celere per Brindisi, 
Corfù, Patrasso e la Tessaglia. Fra gli altri 
passeggeri, si trovavano sul legno anche 11 
riservisti greci e un volontario italiano. 

Altri due volontari ianî e uno 
tedesco, si erano presentati per imbar- 
carsi, ma erano stati respinti perchè non 
avevano i loro documenti in regola. Tolto 
il ponte d’accesso e lasciati gli-ormeggi, il 
Maria Teresa, preso a rimorchio dal ri- 
morchiatore Pluto, vird di bordo finchè, 
messo sulia linea, lasciò il rimorchio, avan- 
zando lentamente. 

Ma a breve distanza si trovava un bat- 


‘appunto sulla rotta del Maria 

capitano fece dare ripetotamerite i fischi di 
allarme, facendo fermare la macchina; ma 
sia clie i segnali non fossero stati uditi dai 
due giovanotti, sia che non avessero fatto 
in tempo a deviare la rotta, avendo le vele 
spiagate, nn istante dopo la prua del ba- 
Stimento investiva în pieno fianco il bat- 
telletto, rovesciandolo e spingendolo a no- 
tevole distanza, Uno dei due giovani, che 
aveva indovinato il pericolo quando il Ma- 
ria Tereas era a circa a mezzo metro, si 
gettò în acqua, mentre il suo compangno 
venne rovesciato con la barca. Subito dal 
bordo del piroscafo vennero gettati i salva- 
gente e a uno di questi s’afferrò uno dei 
pericolanti, quello che s'era gettito in. mare, 
L'altro, rimasto sotto la barca capovolta, 
potò liberarseno quando questa venne a 
galla, aff&rrandosi a una corda che dal bor- 
do erd stata gettata. 

In aiuto dei pericolanti erano accorse due 
barche a vapore, una del Lloyd e una della 
finanza; levati dall'acqua i due giovani, fa- 
rorio condotti alla capitaneria di porto per 
essere escussi. DE 

La barca investita e quasi spaccata per 
mezzo, fu rimorchiata alla Sanità. 

I due giovani sono Antonio Stoca, d’anni 
21 e Giovanni Jenco, d'anni 19, la barca 


portava il N, 780 ed upparteneva a Carlo|,; 


Nardin. Il piroscafo Maria Teresa, poichè, 
i due giovani furono in salvo, riprese la 
sua rotta. Del fitto venne steso rapporto 
all'autorità marittima. 

,*, Nel pomeriggio i giovani Jenco e Stoca, 
si recarono dal direttore del Lloyd implo- 
rando da questo un indennizzo per le ripa- 
razioni da farsi alla barca e per alcuni in- 
dumenti andati perduti nell'investimento. La 
Direzione del Lloyd assicurò i danneggiati 
che l'imbarcazione verrà riparata nell’ arse- 
nale, a spose della Società e che saranno 
indennizzati di tutti i danni, 


ve ferimento, Nell’osteria Al Ca. 
stello di Trieste nvente due ingressi: uno 
in via dei Cordainoli 1’ altro in via del Tor- 
rente, sì trovava occupato in qualità di ca- 
meriere, certo Arturo Pavan, d'anni 31, a- 
bitante in via San Francesco n. 6. leri, poro 
prima del mezzogioruo, si affacciò alla por- 
ta di via dei Cordainoli uno sconosciuto, 
decentemente vestito, il quale ‘vedendo il 
Pavan, lo pregò d'ustire in momento aven 
do da comunicargli una cosa di somma 
ii 
l Pasan, di nulla sospettando, riscì, ma 
appena fu fuori, vide quell’individuo indie- 
treggiara di un passo, alzare la destra, ar- 
mata d'un salvavita, contro di lui e colpir- 
lo violentemente al capo. Il colpito benchè 
ferito gravemente, si gettò addosso al suo 
aggressora, cercando di disarimarlo, ma, in 
quella, alcuni passanti s' intromisero, sepa- 
raido così i due contendenti. Il Puvan, che 
perdera sangue in gran sopia, cadde a ter 
ra; in quella giunse la moglie di luî che 
cercò di soccorrarlo, mentre |’ aggressore 
si dava alla fuga. Sollevato da terra, il fe- 
rito fu subito accompagnato alla Guardia 
medica, dove il dottor Goldhammer verificò 


lu PIUCULO 


che aveva riportato due gravi ferite al 

regione parietale sinistra e probabili lesioni 
al cervello in moio da far temere una con- 
gestione cerebrale. Usando le cure che la 
gravità del caso richiedeva, il Pavan fua 
Uagiato in una lettiga e condotto al civico 
Ospedale, dova fi accolto nella settima di- 
visione chirurgica. Benchè lo stato del Pa- 
van sia grave quei medici non disperano di 
salvarlo, ammenochè non su*antrassero ul- 
teriori complicszioni. Riguardo all’ autore 
dell'aggressione, non fu ancora possibile 
rinvenirlo, ma l'autorità ne ha avuto in no- 
ta i contrassegni perciò non sarà difficile 
rintraco'arlo. 

Secondo una versiore, il fatto che diede 
origine al ferimento andrebbe ricercato in 
tina breve ‘quastione avutà dal Pavan con 
questo sconòsciuto domenica scoraa, per di- 
vergenze iusorte circd' il pagamento di un 
conto. 

Rilasciato in libertà. Quel Piero Z., 
di 31 anni, da Spalato, conduttore di un'o- 
steria, ch'era stato arrestato per imputa- 
zione d'infedeltà, fu ieri rilasciato libero, 
essendo risultato, a quanto pare, innocente 
del fatto addebitatogli. 

Una scenetta dinanzi al caffè dei 
Cappuccini. L'altra mattina all'alba, il 
sig. Carlo D., che aveva dato convegno ad 
un amico sull'angolo della vie Cavana 6 
Fontanone, recatosî sul luogo, s'era appog- 
giato un po’ al paracarro che sta proprio 
sull'angolo di qnel crocevia, dinanzi al 
caffè dei Cappuccini, 

In quel momento passava un tizio, il 
quale, dopo averlo squadrato da capo a 
piedi, avvicinatosi all'uscio del caffè, si ri- 
volse a voce alta, alla padrona  dell’eserci- 
zio, che*stava dietro al banco, dicendole: 

— Cossa fa la spia, forsì, *sto- indivi- 
duo, che xe qua, fermo sul canton? 

Il D., udì tutta la frase, e sentendosi of- 
feso, e nòn essendo disposto a tollerar l'i 
giuria; sì avvicinò allo sconosciuto, e gli 
chiese per qual motivo lo ingiuriasse in 
quel modo. 

Lo sconosciuto, per tuita risposta, gli sî 
fece addosso, afferrandogli con ambe le ma- 
nî il viso e graffiandoglielo, Il D. reagì, 
applicando una mezza dozzina di ceffoni 
all’aggressore. Frattanto la padrona del caf- 
fè era uscita dal ano banzo ed era venuta 
sul limitare dell'uscio, e fra î due conten- 
denti, prendeva la parte dell'offensore. 

cosa accennava a mettersi male, quan- 
do capitò l'ispettore di p. s. Pangherz, che 
pose fine all'incidente, e prese il noma del 
provocatore, certo Carlo B. 

Il D., ricorse alla Gnardia medica, e fat- 
tesi curare le gralfiature riportate sì fece 
rilasciare certificato di Jlesion. corporale, 
col quale documentò la sua querela, pre- 
Sentata stamana contro il B. 

Malori improvvisi. leri mattina, verso 
le 10, la ottantenne Teresa Zolin, abitante 
in via del Pesce N. 5, transitando per la 
piazza della Borsa fu colta‘da capogiro e 
cadde. Accorsa în sno siuto una guardia di 
p. s. la sollevò da terra e, adagiatola in 
una vettura, l’accompagnò alla Guardia me- 
dica dove le vennero prestate le cure ne- 
cessarie. Nella caduta aveva riportato una 
contusione al ginocchio sinistro. Dopo di 
essersi alquanto rimessa, la vecchia fu 
accompagnata alla sua abitazione. 

Al quarto piano della casa N..15 di 
via Valdirivo, abita la pensionata Elisa 
Pulgher, d'anni 82 e con lei vivono alcuni 
suoi parenti, lori mattina, verso le 10, una 
nipote della Pulgher entrò nellu, cameretta 
della zia per portarle, come di consueto, il 
caffè, ma, appena fatti due passi, scorse la 
vecchiu, immobile, distesa a terra, Spaventata, 
chiamò i casigliani, che, accorsi sallevarono 
la poveretta @ l'adagiarono nel suo. letto, 
Dopo alcunî minuti, grazia alle cure  pre- 
statele, la Pulgher si riebbe; ciò non di 
meno fu chiamato un medivo il quale, vi- 
sitata la sofferente e constatato che il sno 
Stato era piuttosto grave, ne ordinò il tra- 
sporta all’osperiale che venne poco dopo 
eftettuato mediante una lettiga del pio sta- 
bilimento. 


Uno che si fa arrestare... In tre 
Jeri sera, alle 10, si presentava 
pettorato di via Chiozza un. giovane, 
vestito alla foggia operaia, il qnale, pare 
lando un po’ tedesco, un po’ riso e un 
po' italiano, fece capire di chiamarsi Teo- 
doro Jeute, d’ anni 27, nativo da Sdunska 
Wola (Russia), scalpellino. 

Egli era arrivato ierilaltro da Venezia, e 
si trovava privo di lavoro 8 di ogni mezzo 
di sussistenza; chisdeva perciò di essere 
ricoverato. Fattolo accompagnare davanti 
l’utficiale d'ispezione in ria Tigor, egli fu 
perciò accolto agli arresti in attesa. d'un 
evantuale rimpatrio, per mezzo dell'autorità 
consolare. 

Un caloio pericoloso, Teri sera, alle 
8 a mezzo, si presentava alla farmacia Sa- 
raval certa M. S; abitante invia Donota, la 
quale, comprimendosi il basso ventre, chie- 
devs soccorso. Visto lo stato d'abbattimento 
în cui sì trovava, fu telefonato alla Guardia 
meilica per l'intervento del medico. d'ispe- 
zione il quale, giunto sul Jnogo, apprese 
come la M. S. avesse ricevatg un fortissi- 
mo calcio al basso ventre 6 accusava orri- 
bili dolori, Siccome però si rifiutava di la- 
soiarsi visitare, il dottore oredetta bene di 
farla accompagnare nl civico ospedale, dove 
fu aocalta nella quarta divisione chirorgica. 

Diagrazia evitata. lerimattina, poco 
dopo le 8 la domsstica Anna C., d'anni 15, 
al servizio di una levatrice di Servola, ap- 
pens uscita di casa per le spesa giornaliera, 
incontrò. un carro carico di legne tirato da 
due cavalli guidati da un ciccio. La pove- 
retta, credendo che avrebbe potuto passura 
tra il carro e il muro non pensò di retro- 
cedere, mentre il ciocio, clie non l'aveva 
veduta, continuava la sua strada, 

Un istauta dopo, però alcuni nrli di do- 
lore fecero avvertito il carzadore che dove- 
va essere successo qualche disgrazia, Fer- 


il muro la ragazzina, che urlava disperata- 
mente. 

Accorseroalonne persone che tolsero la 0. 
da quella critica posizione a condottola in 
Una vicina osteria le prestarono qualche 
cura, Poî, quando si fu alquanto rimessa 
dallo spavento, l’ accompagnarono al civico 
ospedale dove le farono riscontrste  pareo- 
chie contusioni ed escoriszioni su tutto il 
corpo. Venne accolta nel quarto riparto. 

IL ciccio venne assunto ad esame dall’ i- 
spettore De Giampietro e quindi rilasciato 
salvo a subire le conseguenze di legge. 

Disgraziato accidente a Nabre- 
sina. L'altro ieri, nel pomeriggio, il vil- 
lico Francesco K. d'anni 52, dimorante a 
Nabresina N. 36, trasportava a braucia, in 
Unione ad un ragazzo, da nna campagna 
alla sna abitazione, un' aratro. Diggrazia 
volle che, ad.un certo pinto, il ragazzo 
inciampasse e cadesse in modo che la parte 
tagliente dell'aratro andasse a colpire il 
Francesco K. al basso ventre, producendogli 
Mina non indifferente ferita di taglio. Com: 
pressa con le mani la ferita, one arrestare 
l'emorragia, si recò a casa sua dove gli 
vennero prestate le prime cure dal medico 
del luogo. Fu poi consigliato a portarsi a 
questo spedale civion, dova ieri, nel, pome- 
riggio, venne accolto nel quatto riparti- 
mento, 

T «sassetto». Ieri mattina venne arre- 
Stato alla via del Mandracchio il facchino 
Luigi di Antonio Morsilli, d' annì 22, da 
Trieste, abitante in via di Crosada, perchè 
colto mentre con altri compagni che rin- 
scirono a svignarsela, giocava al così detto 
sassetto. Si buscò 48 ore di arresto, 

Atterrato da nn carro. leri mattina, 
verso le 9 a mezzo, il giornaliero Matteo 
Jerbetg, d'anni 71, abitante in via del 
Bosco N. 17, appena uscito di casa fa in- 
vestito da wn carro tirato da nn cavallo e 
gettato a terra. Accorsa alcune persone e 
Una guardia di p. sollevacono da terra il 
povero vecchio e; visto che aveva riportato 
parecchie ferite, lo condussero alla Guardia 
medica. Si constatò che aveva alcune abra- 
sioni alla faccia, escoriazioni alle muni e 
contusioni alla spalla al costato destro. Pre- 
ststegli le prime cure, fu accompagnato al 
suo domicilio, 

Durante il lavoro, Il bracciante Carlo 
Petrini, d'anni 25, abitate in via della 
Tesa N. 10, ieri nel pomeriggio lavorando 
riportò. una lacerazione alla mano sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica, 

Caduta, La bimba Maria Marcovich, di 
enni 3, abitante.in via del Farneto N. 20, 
ieri nel pomeriggio cadendo, riportò una 
ferita lacero-contusa alla fronte. Fu portata 
alla Guardia medica ove le vennero prodi- 
gite le debite cure. 

Tra ragazzi. Il mne Antonio 
Arch, apprendista caly 50 Giuseppe 
Kreo, in via del Bosco N. 7, ieri, nel po- 
meriggio, mentre .trovavasi nel negozio 
pellami di Francesco Pecakaj în via Molin 
a vento N. 1, trovò, non si sa perchè, di- 
verbio con un suo ccllega sedicenne di 
nome Uarlo Cebochin, abitante în via Molin 
a vento N. 14. Quest'ultimo, ato di piglio 
ad un chiodo, inferae all'Arch un colpo, 
producendogli una ferita ‘alla palma della 
mano sinistra, 

Il: feritore venne denunciato al Commis- 
sariato di S. Giacomo, 


tredi: 


Mad..R. Oppenheimer 


partecipa allo spettabila pubblico che i suoi 
CAPPELLI da signora, modelli di Vienna 
@ Parigi, si vendono, causa prossima pare 
tenza, a metà prezzo, 
Piazza Legna tt, I, angolo Corso 


Caffè al Giardino Pubblico 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera alle ore $ 


BANDA MILITARE 


del regg. Fanti N. 47 di Gorizia. 
sr In caso di cattivo tempo il Concerto avrà 
luogo al Restaurani Steînfeld. ga 


CHI VIAGGIA 


si rivolga sempre per risparmiare tempo 
@ danaro alla 


AGENZIA VIAGGI MOSGTTIG 


Piazza Negozianti. 


PROMESSE 
BODEN-GREDIT Fior, 1,75 


15 Maggio - fi. 45.000 


3 BANCA IPOTECARIA Fior, & 
15 Maggio - f. 50.000 a 
Vendibili soltanto presso Ja fortana 
tissima Banca e Cambio Valute Giu- 
seppe Bolaffio in/l'rieste. Si spedisce 
verso invio dell'importo. Chi com- 
pera 10 Promesse ricove una gratis. 


ASEAIRAGI 
giornalmente freschi, della ben conosciuta quia 
lità di S' Vito, spediste l'amministrazione deje 
signoria di Lebmach, posta S. Vito s. Gian, Ca- 
rintia. — Ivi è pure da affittarsi nna villa 
sul limito del bosco, per l' estate soloo 

pèr fuitto l'anno, 


Con qualunque tempo 
durante tutta la stagione estiva 
al RESTAURANT 


AL RE D'UNGHERIA 


Via Commerciale 5 


GRANDE CONCERTO 


Specialità della rinomata Cappella 
di zingari TORMA TONE 
da GROSS KANISZA. 
Ex Nei manifesti ulteriori dettagli, gt 
Prevotissimo 
L Janko, trattore. 


Riconosciuta da 50 annî 
dalle primarie autorità co» 
me la migliore acqua per 1 

enti. 


PACQUA ANATERINA 


del dentista di Corta 
Dottor I. G. POPP - VIENNA 


în botiglio da . 1.80, f. 1 of. —G0in 
tutte le farmacie, drogherie e profumieri 


dda DIO 
NIGIRIVNY 


Carretta dimenticata. L'altra notte 
alle 2 » mezzo, le guardie di p. 8. Pro- 
dan e Sirka, addette all’ispettorato di S. 
Giacomo, mentre facevano la ronda nel 
rione di Santa Maria Maddalena  sùperiore, 
trovarono sulla strada e precisamente în 
vicinanza della trattoria «Al Tirolesa» una 
carretta col cavallo attaccato e i fanali ac- 
cesì; nulla vi mancava fuorchè... il coc- 
chiere. 

Riuscite inutili tutte le ricerche fatte per 
trovarlo, le .gnardie condussero tanto la 
carretta che il cavallo al commissariato di 
S. Giacomo, 

Ieri muttina sì presentò al commissariato 
stesso certa Antonia ved, Tornich, alla 
quals, dopo ch'ebbe provato cl'erano suoi, 
Vennero restituite carretta e cavallo, Rac- 
conti) che la sera precedente un di lei fi 
glio, allontanatosi da casa colla carretta, era 
tornato a piedi senza saper dire dove avessò 
il legno. 

Lesioni acoldentali. Ieri poco prima 
del mozzodì il ragazzetto Angelo Bavatti, 
d’anni 9, abitante in androna della Corte 
N. 3, camminando a piedi scalzi pel cortile 
di casa sua mise inayvertentemente il piede | 
sinistro su di un pezzo di vetro e ne ri-| 
portò una ferita di taglio. I suoi genitori 
lo condussero alla @riurdia medica dove gli | 
vennero prostate le prime cure, e nel po-! 
meriggio venne accompaghato al civico 
ospedale ove fu accolto nella settima divi- 
sione chirurgica, 

Il bracciante Giorgio Loda, 
abitante ‘im via Donota N. 5, 


d'anni 48: 


ieri alle | 
meritre era intento al suo lavoro, riportò 
necideata|mente alcune escoriazioni alla 
mano sinîstra, 

Il lattivendolo Orlando Darosa. d’ annî 
50, abitante in androna Sant'Eufemia N. 3, 
ieri sara allo 8 @ mezzo, riportò accidone 
talmente la distorsivne del pulso destro. 

Per le debita cure ricorsero alla Guardia 
medica, 

Incerti pescherscol. Ieri, verso le 4 
pom. il ragazzo di 10 anni, Andrea Godina, 
4bitante al N, 130 di Servala, si recava a 
pescare, alla spiaggia con alcuni sto com- 
pagni, quando, avendo abboocato un pesca 
all’amo, il Godina estrasse Ja lenza per 
impadronirsi del pesce, ma nel toglierlo 
l'amo gli si conficod nel pollice sinistro in 
modo che non gli rinsoì 
cavarsalo. Recatosi a casa, tutto piangente, 
egli fa poi accompagnato alla Guardia 
medica, dova il dottore d'ispezione, prati- 
catagli un'incisione; potè«in breve liberarlo 
dall'incomodo. 


più possibile dî 


DA VENDERE A GRAZ: 


grande villa signorile 


composta di 10 grandi locali d’abitazio- 
ne, cucina, dispensa, cantina, stanza da 
bagno ed altri locali con conduttura di 
acqua calla o fredda e annesso magni- 
fico giardino, nonchè casa rustica, serre 
© stallaggio, situata in magnifica’ posi- 
zione presso il laghetto di Hilm. Vendesi 
anche subito. 

Fotografia della villa ed informazioni 
presso Adolfo Seisser, Piazza 
della Borsa, Trieste. 

A 


ix SPOSI mò) 


I 
lana prontamente corredì completi | 
in qualunque siasi genere di ammo- 
bigliamenti in 
\Scelta stragrande 
A PREZZI MINIMI 


| Grande Deposito Mobili 


IGNAZIO ERON & G. 


Ù TRIESTE 
@ via cassa ci Risparmio. 
Perridonare il colorito primitivo 


ai capelli grigi 
si adoperi 
la Tintura e i’ Olio di noce 
esonti da veleni, f. —.50 
è preso trnazio 
fe At Regno di 
(0) 


Luogo di enra Téoplitz 


CARMIOLA. 

Stazione della ferrovia della Carniola infe- 
riore Strascha. Terme d'acrato, di 23-3i° R 
Cura di acquo » bagni di straordinaria efficacia 
nella gotta, renmatismi, malattio delle ossa, 
ischiatiche, nevralgie, malattie della pelle e delle 
donze. Bacini da bogno e vasche di porcellana 
Stanze comodamente. arredate. Sale ia gioco è 
ita società. In pross zi ombrosi 
palestre da ginochi. Restaurant bnono è a prest 
convenient 

Stagion An @. maggio al 1. ottobre 
grammi e formazioni gratis dalla 

amministrazione dal nagne 


i heeorio. pirofnm 
+ Piazza della Borsa 9 


